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Prot. n. 21743/,\26C Pbitello. I2105/2021

CONTRATTO COLLEITIVO INTEGRATIVO DI ISTITUTO ' A,S. 2O2Oi21

VERBALE DI SOTTOSCRIZIONE

llqiornol2delmesedimaggio202lalleorel0.00nellUfficiodiPresidenzadell'lstitutocomprensiYo..Mattei.Di
Vittorio" di Pioltello ([,4!)

VidiÀ l'ipotesi di accordo sottoscritta in daia 28 Aprile 2021;

ACQUISITO il parere posilivo dei Revisori dei ConUi

VIENE STIPULATO

llPresentecontrattocollettivolntegrativodell,|stitutocomprensiYo..Mattei.DiVittorio,,diPioltello([,4])

PARTE PUBBLICA

ll Didgente proìernpore Prof.ssa Lucia Antonia Pacini'-

PARTE SINDACALE

"

Sig.ra Mana Angela Francesca calella. . :! ' Qe\o\i*'

I Rappresenlanti dei Sindacati Scuola Ter toriali:

FLC/CGIL SCUOLA,

C,S.i SCUOLA,,,,



url/scuolA... .Llttr,'o-.... S..&-*

GLLDA/UNAMS,,

SNALS,,,,

ANIEF , , ,,,

LE PARTI CONVENUTE

VlSTAlaLeggen.3oo/197oeSS,m'ii.sullatuteladellalibertàede]ladignitàde]lavoratorìedeLlaattivitàsindacalei

VISTA la Legge n. 146/1990;

VlsTol,art,45,comma4,delD,Lgs'n,29/lgg3checonsentel,attivazìonediautonomiliv-"llìdiconlratlazioneinSeno

ale pubbliche Amministrazloni nel rispetto dei vlncoli di bilancio risultanti dagli strumenti di programmazione;

VlSTolart'25-bis'commile2,delD'LgS'n'29/lgg3cheattribuiscelaDigenzaScolasticaaicapid,lstìtutoe|a
titolaità delle relazioni sindacali in seno all'lstituzione scolastica'

V|sTolaccordoCollettivoQuadlodeì07/08/lggssullacostituzionedelleRappresentanzesindacaliL]nitarje(R'S,U.)ì

VISTO in particolare l'art 6 del C.C N L' - Comparto Scuola - del 26/05/1999 per gll anni 1998/2001 confluiio nel

C.C.N.L. - Comparto Scuola - de! 24107/2003;

VISTO il C.C.N.l. del 31/08/1999 per gli anni 1998/200,1, confluilo nelC'C'N L - Comparto Scuola - del24/07/2003;

VISTOìnpariicolarel'art3delcC.NL.-Compartoscuola-del15/03/2001'Ielativoalbiennioeconomico2000/2001'

confluito nel C.C.N.L. - Cornparlo Scuola - del 24107/2003;

VlsTo il C.C.N t. - Comparto Scuola - de]24n7r1.OO3' relativo al quadriennio 2002/2005 e al biennio economico

2A0212003:

VISTO il Regolamento di Contabilità delle lstituzioni scolastiche approvalo con D l n 4412001 ;

vlSTo il C.C.N.L. - Comparto Scuola - 2006-2009 sottoscritto il 29/11/2007;

VISTA Ia C.lI n 107 - prot n. 245 del 07/06/2001ì

VISTO ir D Lgs. n. 150/2009

VlsTAlacircolaren'7del13io5/20l0,aventeadoggetto..contratiazione]ntegrativa-lndirizziapplicatividelDeclelo

Legislativo n. 150/2009';

VISTA la C.M del M.l.U.R.-prot.n 8578 del 23/09/2010;

VISTO il D Lgs. n. 165/2001 e ss mm ii ;

V1STlg]iartt,l322el323delCodicecivileinmatenadituteladlautonomiacontrattua|esoltol.aspettogjuridicoedi
norme regolatrici dei contratti,

VISTA la sequenza contrattuale per il Personale A T A'
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VISTA l'approvazione del Piano delle attività del Personale A I A' da parte del Dirigente Scolasticoi

vlsTo lart. 1321 del Codice Civile "/i con tralto è l'accardo di due a piiJ pali per coslituie regolare o esttnguere tra

toro un rappolo giuridico patrinoniale" ;

VlsTo l'art 1325 del Codice Civile; "/ requislfi de I conlratto sono: I L'accardo delle pafii: 2. La causa; 3 L'oggetta: 4

Laforma",

VISTO l'air. 22, comma 8 - lett "b" - del C'C N L del 19/04/2018;

VISTA I'intesa flrmata tra l'Aran ed le O0 SS':

A SEGUITO delle discussioni e de;corfron sule naterie oggetto dr coflra azlone:

pREMESSo che il sistema delle relazioni sindacali, nel rispetto della distinzione dei ruoli e delle ispetuve

responsabilità dell'amministrazione *'*iit' " 
i"' 

''tO"atl' 
persegue l'obiettivo di contemperare l'interesse dei

dlpendenl al mrglioramento ou 
" 

tono't'Jiir'*ro e alla crescita professionale con l'esigenza di lnclementare

t,eificacia e l,efflcienza d", ."*,.i pr..tr1 
"là..i,"uìrni. 

.* le parti contraenti s'impegnano reciprocamente al

,ui"tto O.tt..ou"tt"oa e della trasparenza nei comportamentii

RITENUTo che nell,lstituto possano e debbano essere conseguiii risultati di qualità, efficacia ed etficienza

nelì'erogazione del servizio attlaverso "itn"t'tt"tt* 
O' lavoio del petsonale docente ed ATA fondata sulla

partecipazione e valorizzazione dele compit#eìro]esnonai oetmlt" r_"i pranidelle attrvità pred ispostj d al dirìgente

scorastico e dal direttore dei servizi generari ed ammrnrstrativr in coerenza con quanto stabilito nel piano dellofferta

formativa

STIPULANO

PARTE PRII\IA. NOR[/E CO[/UNI

TITOLO I. NORME GENERALI

Art. '1 - campo di applicazione, decorrenza' validità e durata
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1 lt presente contratto è sotoscritto sulla base diquanto prevrsto dallad T del C'C'N L del 19/04/2018 )
2 rr presente contratto int"g rar''o ol rtt'r"o sl-app'ìtluì"to irotrsotae cor'rappono d;lavolo a e'roo i"detelm'nato 

=
e a ternpo detelminaio Oiptnotr.tt o'rl-il"tolira''on' o"r comparto'nd'cate alan 5 de' CC'\o sula i:È

Lt .Jai. O"' *rorni di contlattazione collettiva del 13 Luglio 2016 
ìezioni. I criteri dì ripartizìone d9

S i;ilàu.."il.,w" integratìvo si ferisce a tutte le materie indicate nelle specifiche I

delle risorse economiche sono negozìaticon cadenza annuale É
4. ll presente contratto integrarivo di lstituto"si aiooj"in ut punt -"ne: contenenle disposizioni applìcabili a tutti i-*-

diDendentidelcomparlo; u, 
'putlront '"'ìoli' 

*nt*tnii'tt oitpo'itioì'i 
'pplicablliesclusivamente 

al Personale in J
:J;;;"J; ;,i.,'ii"'on; 6"ep6ra'ie aeJa sez'ore sressa -=r

5. lldferimento alD.l4s. n. roslzoor e ss..m.ii oionJì.i,.,,0 a"r pr.rente contratto come D Lgs n 165i2001' §

6 Per quanrc non espressamente prevrsto da; p=s"lte Cont'atto' tonllnJano a lrovale aoolicazrone re disposizionl §

conrratuali der cc.NL e/o pu,r o, *r,ì,l lr.Io."'r* ì* ,"..0..0 ir quanro co.nparrbili con re suddefldÉ.

d,sposrz'o'le coT re no'ne leg's'alive ),

Art. 2. Durata, decofrenza. tempi e procedure di applicazione del contratto é

+
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parteciPaztone

Art. 5 - lnformazione

L'nformazione è il presupposto pel ilcorretto esercizio delle relazioni sindacalie dei

i.rri ,.rtrnOo glì obbligh! in materia di trasparenza prevrsti dalle llt*tl':ll 9'

_1rì
.-v

cf

prevenzìone e risoluzione dei conflilti

Attraverso il sistema delle lelazioni sindacalil - si persegue l'obiet|vo di mnlemperale iL mlglLoramento delle 
§,l

condizioni di lavoro dei dipendenti con I'esigenza dì'increientare I'efflcacia e l'effìcienT d" ":l'll'-Y^::i V
,'g[.ì, f, orri,trd"* oecision i assunte; - sisostengono lacrescita professìonale e I'aggiolnamento delpersonare' ì$

nonché i processidi innovazione organizzativa . --, §
*.i ,lrp.it" à.i oioa,' ruoli e responsabilità delle arnministrazioni e dei soggetti sindacali' le ttllt-ll- t-il:li^S

fÀ.ro'f.-.,nrninutr"rioni si adicolano nei seguenti modelli relazionali: a) qad:ciqa,z-1on:l dt *"'S:1" 1-T,l: §
Ltitr.ionut. .orp.t"nt per materiai b) contrattazione integrativa secondo le discipline dl sezione' ove prevlstaò'{

anchedilivellonazìonaleelegionale,ivicompresalinterpretazioneautentlcadeicontraitllntegrativl'dlcuialL'art'-\

;:'ffi, ffi;'; il,i**.i.^" t ""*' 'iflessi 
sul rapporto dì lavt::]]::1,1 t:ltL'::*::1*ll 

:i
ig;ffiffi;.ì;;i S;;il ;;;i;, ; r,r,"riu ,n a1 informazioner b) confrontor c) orsanismì pariretici di

relativi slrumenti. 4
legge vigenti e dal Presente 5

contratto, l'ìnformazione consiste nella trasmissione dì dati ed elernentì conoscitivi' da parle dell'amrninistrazione, a

;;.ffi:il S'i ;ffi*;, ;.r;;ili.;. di prendere.conoscen," dee questionr inerenti alle materie di§
coniròito e Oi contrattazione integrativa prevlste nei successivi artt' 6 e 7

;ilffiffi#V;;§;rnìjì*ip,, r.r*o,. neicontenutiariaconsentireaìsossettisindacari,-s.e^c111:

##;J. ffi;..*.i. ..r,.,,,i,ii p..edere a una vatutazione approfondita del potenziale impatto delle

1 G i effetti del presente contratto decorrono dalla data di sottoscrizione e conservano' comunque' validità fino alla

sottoscrizione di un successivo aonu"'t' itrrno restando che quanto nel seguito stabilitcr s intenderà di falto

abrogato da eventuali successivi ati normativi o contrctti nazionali' Restacomunque salva la possibilità di modifìche

"L 
inèi,..ioni , r.guito di innovazioni legisìative e/o contrattuali o su richiesta delle padi'

Art 3 - lnterpretazione autentica

l . ll presente conlratto integrativo di lstituto il cui valore legale è in riferimento specifico al C C N L' - Comparto Scuola

- ed essendo una lonte gerarchìcamente in{eriore rispetto al C'C'N L può essere oggetto di inierpletazione

autentica ai sensi dell'arl 49 del DLgs n' 165/2001' anche su richiesta di una delle padi' qualora lnsorgano

controversie aventi carattere di generalità sulla sua interpretazione

L'eventuale accordo, stipulato enlro trenta giomi con le procedure di cui allart' 47 del DLgs n 165/2001'

sostituisce la clausola in questione sin dall'inizio della vigenza del contratto'

LLnterpretazione auteniica può aver luogo anche ai sensi dell art 64 del medesimo Decreto Legislativo

TITOLO II . RELMIONI SINDACALI GENERALI

AÉ' 4' Obiettivi e strumenti

'1. lsistema delle relazioni sindacali è lo strumenio per costruire relazìoni stabililra I amministrazione scolastica e i

soggetti sindacali, improntate alla partecipazione attiva e consapevole' alla correttezza e traspalenza dei

comportamenti, al dialogo costruttivo' atta Lciprota considerazione dei rispettivi drrilii ed obblìghi' nonché alla

7t.
La pa(ecipazione è finalizzata ad instaurare forme costruttive di dialogo tra le parti' su atli e declsonl dL va enza 

'-\.-, - fl^-^' -,,, r.^^^n^ rr rrv6.Ò nvvpro a oaranlrre adequall d,rilli O' O

misure da adottare ed esprimere osservazionie proposte



4.

5.

6

Sono oggetto dj informazìone tutte le materie per le qualì i successivi articoli prevedano il confronto o la

aar^ì,rnji,"aa 'r"g"*a. coslrluendo presunnosto oe' 'a 
lo'o at vazione

I soqgetti slndacali ricevono, a richiesia' 'lilì#'' 
t'nì'""' ìr' "ul 

o"r contronlo e d;lla contrattazione

in,"iàì, or,r*" u ,igenza delcontlato collett'vo naz'onare di lavor0'

Net,e tsrrlr,zroni sco,astrcne eo eoucarive tlnìJi'i" 
:" e*d:;: ;ico'nma / è data dal Dirigente scolasrico ;n tempi

;;ilì;il; ;,;;;;raziori plopedeutìche all'avvio dell'anno scolastico

Sono materia di lnformazione:

. la proposla diformazione delle classie degliorganicil

. i criteri dì attuazione dei progetii nazionali ed europei

Art. 6 . Confronto

1 ll confrorto è la modalità attraverso la quale si instaura un dìalogo approfondito sulle materie rimesse a tale livello

di relazione, at fine di consentire r, ,.àÀ, ;;;,, di e-sprimere valula-zìoni esaustive e di parlecipare

costruttivamente alla delni'ion" otrr" 
'itLìX "ìt 'lurnitun"''"nt '*"nde 

adottare ll confronto è disciplinato daì

c c.N L. del 19/04/201g. u qu.oo 
'i 

nrnuniu p",iortitrir. prrt. int g"nte,del presente contlatto' Nel presente

contratto sono concordat. ur.rn" rnr,.n. og;[o oì*ni onto .n" r. purtirtengono utile anticipare già in questa

fase delle relaziofì sindacafi cio at tine ii o-# etfrcacia ed efilcrenza all'organizzazione scolastìca sulla base della

correitezza delle relazioni sindacali. ,i.*U# ri r*".ediante l'invio ai soggetti sindacall degli elementi

conosctlivi sulle misure da ado are' con le modalità prevlste perra l'ìrormazbne

2. a seguito della lrasmissione derte rntormaliori' o""lt"' *t t *sge isirdacari sr incontano se ent'o 5 giolrl

dall inforrnazlone. il conlronto e "nt*i' o'"t' ultrmi' anche sirgo armente. Lircorlro puÒ arche esse'e

proposto dall'Amminìstr"'ion" *nttou-uf"nu alt'rnvro dell intormazione' ll periodo durante il quale si svolgono gli

inconti non può essere supenore a quindicloionl

3 Al termine del confronto' C tto'tt" unu'tiltt'idertavori e detle posizroni ernerse' Sono materia di confronto:

.l articolazione dell'orario dilavoro delpersonale docente' educativo ed A.T A'' nonché i criteri per l'ìndivid u azione del

..ìàt*lp"À"*a o" utilizzare nelle attività retrìbuite con ìl Fondo d'lstituto;

. icriteri riguardanii le assegnaziofi alle sedi di sewizio all'interno dell'istituzione scolastica del personale docente'

educativo ed A.T.A.;

ed ìl protrarsi delle trattative

nel rispetto dei Principi di

. icdteri per la fruizione dei permessi pel l'aggiomamento; i

. la oromozione della legalità, della qualita del lavoro e del benessere orgànizzativo e ìndividuazione delle misure di'S§

;;:;;;;;.il.n*tiavoro colrelato e difenomeni di burn-out 
--,+

Art.7 - Contrattazione 3
1 .a conlla azione 'nteg IaÙva e flnalizzata alla stipulaaore di conuatr che obbligano recrDrocamente re oani {

2. psrni ls5rardo i o,:nc,o, d"l,rrtono,",a n'effiTori,ioì.."***n1eìn61mt; da! an 8' ouarola deco's' é

trenia giorni dall'inizìo delìe trattative *Jiil''#; J;;;uìnl 'J'n 'n"ti'o 
ai ulterioli trenta qiorni' non si '*

sia raggìunto I'accordo, l" p"rti 
'ia'su'o'no'r" 'i'p"n'I" 

o'lroì't*t t 
"utnà 

di rnrzlativa e decisione sulle matelie /-

indicate nelle specifiche sezioni'

, ffi;; ;;; ;i;;;n'unsa t'accoroo sulle materie ìndicate nelle specliiche sezìoni

" 
;;rm"rn; ì.-"n*,,ivo pregiudizio alla funzionalità dell'azione amministrativa'
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comporiamento dl cui allart 8, la parte Lnteressata può prowedere in via pro-wisoria' sulle materie oggeito del

mancato accordo, fino alr. su.cersira sottà"s'c-Jone'e prosegu" re kattative al flne di pervenire in tempi celeri alla

conclusione dell accordo. ll lemine "'nrt 
i'' 0"'i" à"'f" *ssioni negoziali di cui all'art 40' comma 3-ter' del

É",gt ;. ,àtroo, è flssato in 45 giorni, eventualmente prorogabili di ultenori45'

4. I contratti collettivi ìnteg,ati,i d"uono contlnlàipoti'tt i'*tàt t*a temel{:lallà e erocedule dì verifica della

lolo attuazione Essi conservano la loro efijcacia fino alla slipulazione presso ciascuna amministrazione' dei

successivi contratli collettivi integratìvi'

5. Le mateie dicontrattazione integrativa, i livellie i soggetti sono deflniti nelle specìfiche sezionì ln ossequio all'ad'

- 
ii Jer C C.ll L. oel r9/04/2018 sono materìa di contrattazione integlativa

Sono oggetto di contratlazione integratìva a livello di istituzione scolastica' ai sensidell'art' 7' commi6 e 7' deì C C N'L

in vìgore

Art. 8'Procedura di raffreddamento ed interpretazione autentica =9:i6
ll sisiema delle relazioni sindacali è improntato a principi di re§ponsabìlità' toutttll'1-!'on' 

ftde e ilasparenzaS -

dei cornpodamenti ed è orientato alla ptevenzione dei conflitti ln caso di controversie sull intelpretaz one e/o 3
;;J;#;*i;i.;;rL contrauo re partiiirmatàrie, si ìncontrano enlro 7 siorni dalla richiesta. ll termine didurata -o

della sessione negoziale di interpretazione auteìfila Joi trenta giorni oatl'inizio delle trattative L',eventuale accordo ;
ff;;;j;;ir"il..ntroversa sin dall'inizio della vigenza del contraito integrativo' 's
il;;;; ; ili;t"cedente comma, la richiesta deve essere formulata in foma scritta e deve contenere una 

^'sintetica descizione deifatti. Le parti non ini'rairenAono iniziat,ve unifateralrse non.sono trascorsì30 giornidalla

trasmìssìone formale della rìchiesta scritta oi cr]iaipreteOe nte co'ma Z' Ognl rjchresta di interpretazione autentìca' 
1

di verifica, di integrazione e modinca oet presiJ"nà ioniÀo' " ntnitttu atlle paflr' sarà effettuata secondo quanto

il;;;;i;i",;,;òt!r o.ttgro+tzota ì

c1l lattuazione della nomativa in materia di sìcurezza nei luoghidi lavoro;

c2) i crìteri per la ripartizione delle risorse delfondo d'isiituto; 
l

c3)icriteriperl'attribuzionedlcompenSl,..".'",i,,'sensidell'art45comma1,delD,LgS'n165/2001al
personale docente, educativo ed nfl i*r"'I" q"t" O"lle risorse relative atl'altelnanza scuola-lavolo e delle I i
risorse relative ai progetti nazionati e comunliari' eventualmente destinate alla remunerazione del pesonale \
c4) i criteri generalì per ìa determìnazione dà comp"nsi tin"tiz.ati " 

a ,alonzzazionedel personale, ivi compresi

ou'"rri n"ànoi.luti a p.oonale docente aisensidell'art l 
' 
comma 127' della Legge n 107/2015ì

c5r icriterie le modalila diapoticazio're oeidìr;i;''tOactr' no ìcne '" Oete rminazione dei co'lr'rg enn di perso l ale 
,

previstr oatl accordo s,rltartuazione dela Legge n' 146i1990' )'l

c6' i cnleri pe'illdividuazione dilasce tenoorall d rlessrbinà orarla 
'n 

enlrata e 11 usc'ta per i' psrs916'e A-A' al 
§

i.a u ai.atn, t" r^. 
"aggrore 

corcrllazione ra vrla lavoralva e vita tam;l:are " t'i
.71 ic eri qe4e'arl o, rrpartizione delle lsorse per la rormaz;one deloersonare nel nspetto deg'l obiett'vi edeLle \
;l: ;;:,: ffiil,;;;;;;; .;;;, ; 

"|." "zionare 
di ro['Tìazio're de; docent;: -F

c8) i criteri generali per t'utitizzo or strumeitaio"i t"t*'og'ln" o' 
'""r0 

ìn oraio diverso daiuello di ser'/izio' al 
ì

or! O,,n",*n." *nciliazione tra vlta lavoratiYa e vita familìare (diritto alla discofnessione); - ''ÒN
.ql i nfless; sJlla qualità de, lavoro e sulla protessronat'là oel'e 'Tnovazion' 

tecnologiche e der Drocessr dr \

inil,r."i'....'"t"l"."tlr ai se'vizi amrnrnrstativi e a supporto de'iatrvià scolaslrca'

1

2
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Art.9. Norma di salvaguardia

La contrattazione collettiva integratìva d istituio si svolge sulle materie plelistelall:-lT::j:H,1t':?1.1]lJ:'I
La contra azlone correLt!vtr rrrLEvrduvo " "' ;;;'';;t* 

^perative' 
La contrattazione collettiva lnteqrativa di

supe ore purché compatibili con Ie vigenti I 
^ nòl,i.rìn,7iònp s.olastica. Le Drevision

:Jff[T.'J[ì'*TJ::J?ffii:§:;:';;"""'i'"r"ioi'oì*""11:11]:,1'1i:5,:::::i^:::f:il:ll
:JH,[T 1[.:[::ìi:J:H:'H.ffiffi ,ogo à 

:uppr"u"n" o* 1i:1*ji:::::*li"l::: ,ii;?[
;:HT:T::ifil:l,.1ffiili:;;,i;;;r'pi'ri'i''np'gn'nounTl":l::"::'":':11":':l'j:j:;;:Jì:48' comrna J' oel u Lg§' tr' ro,zuu r' ^ tor uvvv 

" 
it ii*t"'"tt nel corso dell'anno' ciò al fine di adeguare la

di cui sopra dovessero modifica§ì in aume ,ìrà vàri27ioné rcalizzata a

uHiffi'#il::ffiffi;;;;ituazione ripropozionando ta stessa alra variazione rcat\zzalao

subita. V

PARTE SECONDA ' MATERIE DICoNTRAT'IMIoNE 'I
TITOLO III . ATTUAZIONE DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI SICUREZZA N,EI LUOGHI DI LAVORO \

(art 22,comma4'lettera"Cl"'CCNL del19/04/2018) 
J

Art.'10-Soggettituteln' J

ì Sogge 
' 
tJtelat' sono tulli co'oro cne nerra scuora p'estaco servizro con [appo(o di lavoro a ternporroetermrnalo e \ l'

a rempo dercrminato con o ,anr. ,"u,orffi.-ri a,r,ro,o rquour.r,' q,i stude'ìt' che f'eoue"tano rlaboralon e \J

che utilizzano macchine 
" 
.tr."nti oi rrro. iri.oìpr".e le apparecchiaiure.fornite divideotermlnaliì sono, altresì'

da comprendere ai flni della gestione deìit'pontolt trn"tg"n"' anche glr studenli presenti a scuoìa in orarìo

culiculare e exllacu culare pu' 'ni'i't''à Jo'ìit*'nt p"tl* ret p't o'p' sono pa'i'nerti tJlelal' Iutt I 
J

soggettìche, a qualsiasititolo sono presenti nei locali dell'istituzione scolastica 
V

AÉ' 1't ' Obblighi del Dirigente Scolastico '§
1 llDrrigente scolastico, in qualità didatore dilavoro, in materia disicurezza ha gliobblighrprevistidagl artt 17e'18 \

der D.Lgs. n.81/2008 .§-

Art 12'Ruolo' compitie dirittidelR L S 
$

1. Le modalità di esercizio del ruolo del Rappresentante dei la-voraton^per la sicurezza sono demandate al c'c'N L

iCrp" vìf - * n ,6 del C C'N L' - Coalnarto Scuo'a der 29'11/2007)

2. Netlunità scorastica r, *.,.r.,'"n. olon,li'';;;o1l;;t r."'itr"§ito dellaR'Sl':ner caso rr cur nonv sa ':
'oì.p".iÀì'àtr,.*SU.,vìeneelettodalliassembleadeilavoratoriallintelnodeilavoratoristessi ' -ì-
3. ìl Dirigente Scolastico to*i.t" ur n L sl rt infor*u'iJ t ru oo*"ntazione inerent la"valutazrone dei nschi le 

§" 
Lfrtir". ,u*" Oi pr"venzione' gli infortuni e tutte quelle provenienti dai servizi di vigilanza'

4. ll R L.S è tenuto a fale delle informazionie della documentazione rlcevute un uso stretlamente connesso alla sua -l

funzione '
5. l'R.L.S nadlritloan 40lqJaranla)ore d' pernesso retnbuto oer svolgere la suaatllv là q

6. La co'nunrcazore derr'ut;r;zzo oerre ore oì JJr'"tt* " 1"n3 oer.'sc'rt; al Drligente Scolastico almeno n' 2ldne\ *

g.o-.ìr p'irna derla data prescelta

' l.i,ì;i"?3i'i,tJiifirazione e l,anuazione dere mìsure di sicurezza a tuiera dera salute e delra sicurezza dei (

lavoratoii

awerte il Dirigente Scolastico dieventuali rischi indivìduatìi

7



- formula osservazìoni in occasione delle vrsiie degli orgaf i dr vigilanza 
" !-'': fftt''

- rìcorre a e autorità competenti ror,_, urir.,'"*-r nel caso dr gravi vjolazioni de|Testo unico" sulla

sicurezza

- partecipa a pieno titolo, senza pelò diritto di voto' alla contrattazione quando all'o'd G vi sono argomenti di

, , -.i'.3:T:t:tì:';edesìme tutele assicurate alla R S U'; pertanto' non può subire pregiudizio alcuno a causa

dello svolgimento della sua attività

TITOLO IV. CRITERI É MODALITÀ OI APPLICAZIONE DEI DIRITTI SINDACALI

(art 22' comma 4'leftera "C5" ' C C N L del 19/04/2018)

Art 13'Assemblee Sindacali \

' ?ffi ;'ff Hlh::t?l ffi il. i,ìii;ii;#il:,Iru":' 

"':#[11i*t:1il:tm 
*:,H:"i: é

'j"- 'àoir"rrzo'" oi .Lna cicolare rnterca e chredera l'adesrone rcd'viduale sc'rm

oIe Dro-caPite,

h la con'unlcazione dov'à esse'e ar;ssa allArbo dele sede celtlale nello stesso qlorco dl p'esentazone dey'a l
dchresta, nelle sedr dei pressr 

' ;ì:# ffiài;il i''"0'"re s"ra drra'nata eatro il g'orno ìavoralrvo 
{

',,*':Iff ffi ;ir.':11: r,iffi l:'jil: $J:""ffi l-!:;:'i:,;:,;:;;,';;;.:'J: J
, ',,.,-.i;. 0'";;".;; pe' marartia o pe' alrro rno.vo ::l'.':"n1.,::,;"'i,::ffi,e der Personare ATA per

oarrec,oaz,one le ore non devono .t*""*'"13"11.r'i, 
.j"",à,r. i. .à"r" g - punro b -.del c.c.N,L 

.-

assicuiare ' seryizt *:9111.]i;::!t ::y;[o,i,.in*, g";rn,in 
" ".zzo 

di oppo.tuna rumazione fra i drpendenli

Comoarto Scuola - del 29/11/2U0/ sar

cor 'o sresso profiro d: aoountntntu' 'ui'Jl"n"ti 
urit"o un *'r'mt"tore scorastico oer olesso e d; ahelo Jn 

§
imnieoato nella seqretetiu 

,"abltu non corncrda con l'rlrz;o .elle rez'oci pe'ulo der I'e ord n d scu.la ì
' flli:lil:|ffi[f.Ut:Xlf,lii:Jffiil;iin'i;; oossibie con'r*q?l"lll',1,?:',:'i3:;;T,ì:.:1"'^i."? §

ilg,ffi 
,,"J::'#;:*',' 

.]l;,# ; :"',1"t,:'::;::f :#iye1,lii".':::9!iq ;,.#li*#:*'#a*t i
u',it"'i" iìr".t,.ttj otrrlstil'rto e la d's';cazione derpressrs;concorda ir'deloga a'

-òàipartoscuora-oerzs,rr,2o0z Jh.il;.,ài, ".por,onou,.'tl'*"li!l,loj,'l'rtJllÌ,,eo.dn.a,scuora\ù
u oìlliiJi'I,r.o à; ..nvocaz'one oet'assernttg3 "e1 66incida con I irizro delle lerror

funzionanti, ìl Dirigente Scolastico cottt"t' ttì-"rìli O"i *ssibile' con i responsabili delle oO'SS interessate

|,olariodisvol9imentoeraourataoerr,a,i]eiireIo.,ii,",jo.',"*in{oImaconSeguentementegliintercSsati
,* ..,p,.," i..n"" o, 

'-,:-:._.,* ,fi:ijrui:.*: f'nm i;f;'iX'j'#i,,: :',::': J'ìl i a
drmensione dell'lstliuio e la dislocaz(

comparto Scuola - del 29/11/2007 che L assemblee può avere la durata dr n 3 (tre) ore

Art, '14'ScioPeri

1 r n caso d p,oc am az gT d .:,". 
1 _,:,:!:,:l : ffi;tr'f :ili.1#!i,j:,i;H;jT,',,3,'i#f J;:; il,'.:

:j9rXlilfìlli'[:].t''ffT']il;;;;" o*',,'"":n' dei mrtrnsent rn r"ni per 
'e 

p'estazoa

indrsoensabili in caso di ttiootr.o o'trt t#'lit"l*ìtri' p'0"'u,l1u'lone delo scropero del compa'to Scuola' rl

D'rlsentescorashcoem'nt.,ntt"to'''tl',1'n''.'llllJ-t::f:f:f;::m::l;]:::il::;fimi::;;Tlt:':

a
)
a

-Dirioente Scolasilco emana urìd crruuro'Ei cr r!rw 

a 
"iJa.,opaa. 

,, O,p*Oente può sceglìere di comunicarc 0 men0

renàete comun;caztone volontala c ca |ades'ore alro scloperu' rr u'PE ru 
< -.



la propria vo ontà,

presa visione

2. ll Personale Docente non scioperanle, nell'arco dell'orario di servizio, potrà essere utilizzato per la vgilanza degli

,l
.tl

compilando l'apposito modello di dichiarazione indìviduale' ma deve' comunque, fÌrmare per $<":t'

alunni.

3. ll Dirìgente Scolastico, ove non abbla scelto ìa sospenslone del servizio, si impegna ad adeguare le attivlià durante

ìo sclàpero, organizzando la presenza degli alunnientro i limitidl orario del Personale Docente non scloperante.

Art, 15. Contingenti per servizi minimi essenziali da assicurare in caso disciopero visto l'Accordo sulle norme

di garanzia deiservizi pubblici essenziati e sulle procedure di raffreddamento e conciliazione in caso di

sci;pero siglato in data 2 dicembre 2020 tra le rappresentanze sindacali e I'Ax4N, pubblicato nella Gazzetta

uffìciale n,8 del 12 gennaio 2021 ("Accordo") e visto il protocollo di intesa ka il Dirigente scolastico e le

organizzazioni sindacali rappresentative siglato in data 12 febbraio 202'l ("Protocollo")

1. Le prestazionì ndispensabili in caso di sciopero totale del Personale sono le seguentì'

a) attività, dìrette e strumentali, riguardanti lo svolgimento degli sclutinifinaii, degll esamifinali nonché

degli esami di idoneità (punto a1 deLlAccordo);

b) adèmpimenti necessari per assicurare il pagamenlo degl stipendi per il periodo di tempo

stretamente necessario in base alla organizzazione delle singole istituzion i scolastiche, ivicompreso

ìl versamento dei contributi previdenziall e i connessi ademplmenti (punto d1 dell'Accordo)

2. per garantire le prestazioni di cui all'articolo 1 è indispensabile la presenza delle seguentl figure professionali:

a) lenuto conto d] quanio p[evisto dall,a(colo 10, Comma 6 ]etterc d) ede): tutt] idocenti coinvolli

nello scrulinio, negliesamifinali e negli esaml di doneità;

b) assisienti amministrativi n. 1;

c) collaboratore smlasÌico n 1 per ciascun plesso dove sl svolgono gli scrutini o gliesami fìnali o gli

esa"n di dorerla. t
3. Per garantrre le prestazioni di cui allarticolo 2 punto ll, è indispensabile Ia presenza delle seguent fìgure ,)/

prolessiorar Y
a) Direltore dei Servìzi Generali ed AmrninistraUvil §
bi Assistente amministrativo n 1. tÀ

4 per I'lndividuazione del Personale necessarjo a garanlire e preslazioni ind spensabil sopraindGate S slab hscono \J
iseguenti criteri

a. disponibilì1à da parte del personale che ha dichiaralo la non adesione allo sciopero;

b. rotazione in ord ne alfabelico

Art. l6'Contingenti da assicurare in caso di assemblee

j. per le assemblee a cuipartecipa tutto ilPersonale A.T A., per g'arantire lservizj essenziali si ind ivid uano iseguenti

contingenti:

a un assistente per le attività dl natura amministrativa

b. un collaboratore scolasUco per la vigilanza degli alunnl di ciascun plesso funzionante'

2. Per l'ìndividuazione del Personale, dl cui sopra, si seguono gli stessi criteri adottati in caso di sciopero

' Art. 17'Bacheca sindacale e documentazione

1 Una bacheca sindacale delle oo ss. fìrmatarie del c.c.N.L. è collocata in ciascuno dei plessl dell'lstituto ed è

presente nel silo web in apposita sezione. l componenti la R S U. e qualsiasi rappresentante delle 00 SS' hanno

dtritto di ,,affiggere nella bacheca, solto la propria responsabilità, materiaLe sindacale e di interesse

po itjco/slndacale Stampati e documenti possono essere inviatì alla scuola per la pubblicazione

_0
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Art 18 ' Agibilità sindacale li
Al memb della R.S.U e delle oO SS è consentì1o di comunicare con ìl pelsonale per motivr di caratlere sindacale'

pì"ii ."n .i" pr.giroicata la normale attività lavolatìva La comunicazione interna può avvenile blevemente per d
via orale o mediante scritti e stampati Per le ;omunicazioni esterne' per l'informazione e pel I attivita sindacale ln :;
g*;;. e .o**t,to l'uso gratuilo degli audiovisivi nonché della rete informatica' ìelemalica e della posta ;
elettronlca Ai membrl della n S.U iirmatarJOef contratto è consentito l'uso di un locale p"t t 

.:::19'1::,lt^ 1 I
pìiio[ nrnionl .on ir*oratori nell'ambito dell'attività sindacale La rete informatica' ilte'tftt:,]t]::1t:1':t',::,: 

-§
e alire attrezzature dell'lstltuto vengono utilizzate dalla RSU senza anecale danno alla normale altlvlla 2

J(
\5I
s

I

(

J
\\

amministrativa e preferibilmente da postazioni temporaneamente non utilizzate

2. ll lavoratore può richiedere una copla cartacea del Contratto di lstituto alla R'S U"

Art. 19'Patrocinio e diritto diaccesso agli atti

1,LaR'S,U'edisindacatiten]torialj'lattesalvelenormeVigentljnmateriadjriservatezza,sude|egadegliinteressati

da acquìsire agli atti della scuola, hanno diritto dì accesso agli atti in ognìfase dei procedimenti che riguardano il

personalecoinvolto,Gliistìtutidipatronatohannoildiltodisvolgerelaloroattivitàneiluoghjdi]avorosuiuttele

materie previste dalla vigente normativa'

TITOLO V. RIPARTIZIONE DELLE RISORSE PER LA FORMAZIONE DELfERSONALE NEL RISPEITO DEGLI

#Éiltùì rini+i[ÀiriÀoerrHùiÀi-melio Nrzroure coN rL PrANo NMToNALE Dr FoRMAzIoNE

DEIDOCENTI

1. Ai sensi dell'ait. 1 , comma 124' della Legge n 107/2015la fomazione in servizio dei docenli dr Tlt 
u 
:!o]!,1t:"1 §

permanente e strutturale, è coerente con il Piano Triennale dell'offerta Formativa e con I ILSÙtal€m:::Ì::t:'i:: 
aJ

di miglioramento della scuola ed è fondala sulle priorità ìndicate nel Piano nazionale dl tormazlone' ll t'ollegro oer\v

Doce"nti deflnisce annualmente il piano di fomazione dei docenti' che è inserito nel P'T'O'F ' l§
2. ll D.S G.A defìnisce il piano diformazione del personale A T'A" ^ N

Art. 21 ' Criteri generali per la ripartizione per la formazione del personale A§

(art.22, comma 4'lettera "C7" ' C.C N'L del 19/04/2018)

Art. 20 - La pianificazione della lormazione di lstituto

l Neilimitidelle disponibilità dibilancio siindividuano tre macro §eitori, fiitj mlvi icorsiper la sicurezza deilavoratorl:

. Amministrazione e contabilìtà: 10%

. Supporto alla didattica, pulizìa e igiene: 10%

. Drdahrca. 80qo

TITOLO VI - CRITERI GENERALI PER L'UTILIzzO DI STRUMENTAZIONI TECNOLOGICHE DI LAVORO IN

OPARIO DIVERSO DA QUELLO DI SERVIZIO, AL FINE DI UNA MAGGIORE CONCILIAZIONE TRA VITA

<a
C

j
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LAVOMTIVA E VITA FAMILIARE (DIRITTO ALLA DISCONNESSIONE)

(art. 22, comma 4'lettera "CS" ' C C N'L' del '19/04/2018)

Art. 22 ' Modalità e tempi di convocazione e delle comunicazioni utficiali

1 Le convocazioni ufficiali degli organi collegiali, degli incontri scuola famiglia' degli organi tecnicl awengono con

comunicazlone scritta e pubblicazione nel ;ìto web della scuola, con i cinque glornì di preavviso previsti

TITOLO VII . RTFLESSI SULLA QUALITÀ DEL LAVORO E SULLA PROFESSIONALITÀ DELLE

INNOVAZIONI TECNOLOGICHE E DEI PROCESSI DI TNFORMATIZAZIONE INERENTI I SERVIZI

AMMINISTRATIVI E A SUPPORIO DELL'ATTIVITÀ SCOLASIICA

(art. 22, comma 4'lettera "C9" ' C C N L del 19/04i2018)

Art. 23'Tecnologie nelle attività d'insegnamento

1. Gli strumenti eletlronici sono Jlnalizzati a migliorare la presiazione lavorative diminuendo l0 slress da lavoro e

rendere piil effcace I servizio scolastico ldo;enu utilizzano gli strumentitecnologicidLrranie l'orario scolastico per

attVitàdidatliche,diricercaestudioindividualee/ocollettivo,conquestefìnalitàidocenllpossonocrearegruppi
Jit.roro, qual ad esempio gruppi sociali di informaziori o piattaforme elearning' finalizzaie esclusivamente alle

attività didattjca nessuna comunicazione diversa potrà veicolare tramite gli stessi, non può essere fatto uso diverso

da quello indicato nelle finalltà.

AÉ. 24 'Tecnologie nelle attività funzionali all'ìnsegnamento

1. ldocenti possono compilale il regisiro elettronico personale durante le attività didattiche sernpre che tale

occupazione dulante ì'ora di lezione non superiun ternpo massimo di 10 (dieci) minuti se duranie l'orario di servizio

in classe sidovessero verifÌcare cali di connessione tali da non consenUre ìa compilazione del registro elettronico

personale, lo stesso sarà compilato in un altro momento e comunque nei tempi che il docente' in piena autonomia

deciderà di dedicare alle attività lunzlonali all'insegnamento Tanto alla luce della consolidata esperienza che la

compilazìone del registro eletronico otlimizza la pàshzione lavorativa del sìngoli docenii, riducendo i terfpì delle

attività funzionali allinsegnamento e globalmente migliorando il servìzio scolastico'

AÉ.25 ' Tecnologie nelle attività amministrative

lTuttoilpersonaleeinparticolareglioperatoridisegreteriaSonolenutial],ulilizzodegliStrumentiinlormalicie
telematici rispettando le norme del codice dìgìtale (D'Lgs' n 82/2005e ss mm'ii')'

2. parimenti gli operatori videotermìnalistì hannà dìrito aiturni ol riposo alle pause e a tutte le protezioni previste dalle

norme in irateria (D.Lgs. n 81/2008) è da sottolineare che la fomazione del personale ATA è da rilenersi una

risorsa fondamehtale per una piena attuazione dell'autonomia scolastica' per il migLioramenlo dei processl

oòanizzativle didattici, nonché per l'effettiva innovazione dellintero Sistema lsiruzione

TITOLO VIII. CRITERI PER LA RIPARTIZIONE DELLE RISORSE DELFONDO DI ISTITUTO

(art. 22, comma 4'lettera "C2" ' C C N L del 19i04/2018)

I

Art. 26 - Risorse
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coMMrssl0Nt N. Ore lmporto L.D.

Collaboratori del Diriqente Scolastico 480 8 400,00

Referenti di PIesso 400 7.000,00

1. Le risorse del Fondo dell'lstituzione Scolastica, sono suddivlse tra le componenti professionali presentì

nell'lstituzione Scolastica sulla base delle esigenze organlzzative e didatUche che derivano dalie atlivilà currlcolari

ed exlracurricolari previsie dal P.-1.o.F., nonché dal Piano annuale delle attiviià del Personale'Docente ed A.T.A .

A tal iine, sono assegnali per le attìvità del Personale Docente € 41.615,42 e per le atÌività del Personale A.T A €

17.835,'15 rispettivamenle nella misura del700/0 e 30% Lordo Dipendent. 
J

Considerando le econornie dell'anno precedente: 
N

Disponibllìtà Personale Docente: € 41 615,42 + 6736 
'70 

-- € 48.352'12 ->

Disponibilità personale A.T.A.: 17.835,15 + 6.301,88 = € 24.137,03 J,.-: 
J

2. Si preclsa che la valorizzazione del meriÌo del personale, art 1 canna 249,l. 27112/2019 n.260 parr^a € 
.ì

29.3,13,36 sarà assegnata nella misura del 7oo/o al personale Docente (€ 20.519,35) e nella mlsura del 30o/0 al É

personaìe ATA pari a€ 8.794,00 così suddiviso: §
1) Collaboratori Scolastici nella misura del70% pari a€6155'80 

: -")
2) Assistenli Amministrativi nella misura del 30% pari a € 2.638,20 à

Lsuddettiimpodisalanno impegnatia retribuire; ,:
\__,

- 'aggravio di avoro di pulizia e sorveglianza determinato dalla crisi epdemiologica in alto per il

personale Collaboratore scolastico; I_ i,aggravio di attività amministrativa determinato dala cns epidemiologca in alto per lpersonale 
,rArrrilist.at,vo I

Éventuali somme impegnate ma non utillzzate, confluiscono nella dotazione contlattuale dellanno scolastico \

SUCCCSSiVO

3. S aggiungono 1.400,00 Lordo Dipendente (€ 1.857,80 Lordo Stato) indlviduat dal Programma Annua e - E.F. 2021 :Y
- e finalizzati alla ret buzione delle Attività dl supporto inerenti il Personale Docente minvolto nelle "Nuo!€ 

rìJ

Tecnologie ,.1\f
Art.27 - Stanziamentì 

\
1 Gistanziament, ai sensi dell'afi.7 - comma 2 - del c.c N.L. - comparto scuola - del 19/04/2018 saranno così §

ripartri: C§
- 70% Personale Docente

- 3070 Penonale A.l A.. t
2. Ai sensi dell,ad 7-comma3-del c.c.N.L., comparto scuola - del 19/M/2018 Icriten per I'attribuzione del ÈY

compensiaccessori per i docenti sono I seguenti: ea
- continuità:

- disponibilitàindividualei
- competenze acquisite e documentate attraverso corsi e/o esperienza di servizio

3 SullabasedelpT.O.F.,ilF.t.S destinato alPersonale Docente è ripanibtra le areediattività diseguito specilicate:

F.I.S, - PERSONALE DOCENTE -

)
-g
l:

tt2



P,T.O.F,

Coordinatori di Classe

Coordinatori di interclasse/intersezione

Continuità
I Formazìone Classi Prime Doc. lnfanzia

I Formazione Classi Prime Doc. Primaria
iMensa

700,00

1.487,50

420,00

962,50 i

262,50

.J
I

s\i
r-il)
I
:
)
A

.-3
,,ra

q
Y

\ É--

t
1

TJ

l/{
v
\,

\s
§

\
^ù

I
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3
?

1.137,501

G,L,l. e lnclusione

tuioni P hè all'Awio dell'Anno Scolastico 2.625.44

Gruppo Nuove tecnolooie 2.450.00'

Valutazione. lnvalsi e P.D.M. 1.050.00 r

lnvalsì Primaria (Tabulazione ed Etichettatura Classi

lntercultura

* ln seguito al monitoraggio Iinale, si valuterà con le R.S.U. una nuova distribuzìone delle risorse.

FUNZIONI STRUMENTALI

AREE A RISCHIO e A.F.P.l. (€ 27.013,85)

2.187 ,s0

160 2.800.00

Referenti lnvalsi Primaria 40 700,00

54 945,00

Diario Scolastico 16 280.00

Tutor Neo immessi 2.100,00

Bullismo e Cvberbullismo 1.802.50

Orientamento

Scuola in Os 350.00

48.335,00

co[rMtsstoNt
N,

Persone lmDoÉo L.D.

]NCLUS]ONE 2 1 630 27

NUOVE TECN0L0GIE e SITO SCoLASTIC0 1 B 15.13

P.-t.0.F. 2 1.634.27

INTERCULTURA 7 1.ffi4,27

VALUTAZ ONE INTERNA ed ESTERNA 2 1.634,27

TOTALE 7.336,21

ORDINI OI SCUOLA N. Ore lmDorto L.D,

PRI[/ARIA BIZET 190 6.650,00

PRI]VARIA IVILANO 24 840

PRIMARIA TOGLlAT'TI 50 1750

TOTALE s.240.00
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4. Ai sensi dell,arr 7-comma3-del cc.N.L - comparto scuola - del 19/04/2018 criten per I'artribuzione der s

compensi accessori per il Personale A T A sono i seguenti a-
- (ortirL là: \- disponlbilitàindividuale;
- competenze acqulsite e documentate attraverso corsie/o esperienza diservizio'

5. Allo stesso fine, vengono defìnite le aree dj attìvità riferite al Personale A.T.A., a ciascuna delle quali vengono ,)
assegnate le risorse specifcate J

a. ;lraoldinari del carico di lavoro per sostituzione dicolleghi assenti; I d
b. intensificazione del carico di lavoro pel sostituzione dicolleghi assenti;.. \c. assegnazione di incarichi a supporto dell'amminisllazione o della didattica'

F,I.S. . PERSONALE AMM.VO 
- /

PRIMAR A

STMORDINARIO

TUTORAGGLO

F.I,S. . PERSONALE AUSILIARIO -

IMPEGNI
N. Ore L,D.

CTPANANINARIO 247 3.087,s0

INTENSIFICAZIONE
754 9.375,00

PI'TìN] A À,IANI ]TFNTIONF 30 375,00

CO[,4PLESSITA' INFANZIA
150 1.875,00

COI\IPI FSSITA' INFANZIA iI.,I,R 10 115 nn

L[taqtoRe covprEss]TA'DA COVID 19 (EX. lVERlTo

DOCFNTI)

492
6.150.00

TOTALE 20.987,50

.lnìeguiio al monitoraggio finale, si valuterà con le RSU' una distribuzione delle nsorse

E,I.S, . PERSONALE AMM.VO 
- I

[i|FÈ0r.il'- -- -,It"= lrpofro1.9:-^-, VsrMoRpr\ARro ?99 ? 999 99 j
NTEI\S F,CAZ ONE 21: 3 929 50 \
ARcr,vl ffi §

-- 

;n - - lltooo \l\e
DocENTl) , 2 639 00 §

11.933.50 i §§
aYt.

4
6

ddj
))
I
ù

+

{

È

0RE ECCEDENTI (€ 8.482,93)

ORDINI DI SCIJOLA

LNFANZIA

SECONDARIA

1 740 00

riconoscere a tutto il personale coinvolto,

14
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Legge n 104/1992 p.,r..,o p"r-A
chi realmente sostituisce e svolga'\
azione. i.
Legge n. 104/1992. permesso per {
chi realrnente sostitu sce e svolqa éì9nario v.

COLL, SCOL, - DR IVAR A M,-ANO
COL-SM

TOTALE 87

D,S.G.A. e SOSTITUTO D.S.c.A.

DSGA

Per il Personale A.T.A s prevede che, per ogni glorno di assenza per malattia
fam g ia/personali, o altri casi espressamente previsti dalla normaliva vgente,
atlivilà iavorativa in sostituzione abbia riconosciuto massimo un'ora di inlensific
Per il Personale A.l.A. si prevede che, per ogni giorno di assenza per malattia,
famiglia/personali, o altri casl espressamente previsti dalla normativa vigente,
atUvità lavorativa in sostituzione abbia riconosciuto massimo due ore di skaordi

7.

1

C(t>-
J
)It

:tI

I Le ore di lntensficazione saranno retribulte e le ore di straordinario saranno rekìbuite oppure potranno essere
riconosciute come riposo compensalivo. Per i prefesiivi sl farà ricorso alle ferie solo su base volontar a. Le ore di
slraordinaio saranno computate a riposo compensativo. L'ora aggiunlivà giornaliera di intensifìcazione e le due ore
giornaliere distraordinario non si possono sommare all,interno della medàsima giomata

9. Per quanto riguarda i Collaboratori Scolasticl, in caso di sostituzione del collega che si assenla, durante le alllvità
didatliche, per la concessione, in via del tutto eccezionale, di ferie o recupero, sono consentite, se necessare,
preslazioni eccedenti, solo se possono essere in segurto recuperate e non venga richiesla la rispettiva relribuzione,
poiché la norma non consente, in questi casi, un aggravio dispesa per l,Amministrazione

10.4 scanso dl equivoci s rcorda che icompens saranno rconosciuti a consuntivo e se realmente saranno state
effeiluate le prestazroni dovute e, comunque, rapportati all'effett vo servlzio preslalo dal personale dal mese di
Settembre al mese diGlugno e, qu nd ,secondo la suddivisione dl 10 ratei, cumulando le assenze perognifrazione
uguale o superiore a 16 glomisarà trattenuto un rateo.

II/lPEGNI lmporto L.D.

ASSISTEN'TI A[,4I\4I N LSTRAIIVI 1.665,3'1

COLLABORATORI SCOLAST CI 3.240,00

TOTALE 4.905,31

FUNZIONIMISTE

ATTIVITA'
D.S§A 2 553 00

I lmporto L,S.

ASSISTENTI A[,1[,1IN]STRATIVI 1.000,00
COLL, SCOL . INFANZ A SIGNORELLI 4.808.00
COLL, SCOL . ]NFANZIA LEONCAVATLO 6.444,00
COLL, SCOL, . PRIIVARIA IOGLIAT'II 3.580 00

2.128.0A
COLL SCOL,. PR]MARA PALAZZINA BLU 2.128.40
COLL SCOL . PRI]VARIA PALAZZINA IVARRONE 2.128,40

TOTALE
24.769,00

IMPEGNI lmporto L.D.
D,S,G,A 7 71400
SOSTITUIO D,S.G,A, 948,40

IOTALE 8.658,40
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TITOLO IX. CRITERI PER L'ATTRIBUZIONE DI COMPENSI ACCESSORI, AI SENSI DELL'ART, 45, COMMA 1,
DEL D.LGS. N. ,I65/200,I AL PERSONALE DOCENTE ED AIA, INCLUSA LA QUOTA DELLE RISORSE

RELATIVE ALL'ALIERNANZA SCUOLA LAVORO E DELLE RISORSE RELATIVE AI PROGETTI NAZIONALI E
COMUNITARI, EVENTUALMENTE DESTINATE ALLA REMUNERAZIONE DEL PERSONALE

(aÉ.22, comma 4. tèttera ,,C3', . C,C.N.L. det 19t04/2010)

2.

Art.28 " Conferimento degli incarichi J
ll Dirigente Scolastico conferisce individualmenle e in forma scrltta gli incarichi relativl allo svolgimenlo di a ivltà {
aggiuntive retribuite con il salario accessorio, sulla base dei curculà presentati e del'esperienza preqressa, con ì
parlicolareriferimentoaquellaSVoltainqueStoiStitu10

Ne I'atto di conferimento dell'incarico sono indicati, ollre ai compili e agli obietuvi assegnati anche lcompenso ,- ì
spettante e ' rermin del pagamento - \ 2' -
La liquldazione dei compens sarà successiva alla verifica dell'effettivo svolgimento dei cornptli assegnat e aila
valutazione dei risultati conseguit.

Art.29. Quantificazione delle aftività aggiuntive per il personale A,T.A. \
1. Le attività aggluntive, svolte nell'arnbito dell'orario d obbligo nella forma di ìntensificazione de la Drestazione. sono Y

riportate ad unità orarie aifini della liquidazione deicompensi. \i'.
2. Le soìe prestazioni del Personale A.T.A, rese in aggiunta all'orario dobbligo, in alternatva al ricorso at F.l s.. 

{--
possono essere remunerale con recuperi mmpensativi, fÌno ad un massimo di giorni 20, compalibilmente con e v
esigenze dr serv zio. J

J
Art. 30 . lncarichi Specifici §\

1 . Su proposta del D.S.G.A., il Dlrigente Scolastico stabllisce i numero e la natura degli rncarichi specrfic di cui al 'art.:§
47, comrna 1 - lettera "b" - del C.C.N.L . de 29l1ll2\Ol da alli\are nella lstituzione Scotastica. 3

2. I Dirigente Scolastico conferisce tali incarichi sulla base dei seguenticriteri, in ordine di pnorità: ..\ §- comprovata professionalità specifica; §" disponibilità degll interessati
- cont,nuila disen.l. 

^Ju
TITOLO X. CRITERI GENERALI PER LA DETERMINAZIONE DÈI COMPENSI FINALIZZATI ALLA 

. 

à
VALORIZMIONE DEL PERSONALE, IVI COMPRESI QUELLI RICONOSCIUTI AL PERSONALE DOCENTE AI ..j",,

SENSI DELL'ART, ,1, COMMA 127, DELLA LÈGGE N.,IO7/2015 A' (a(. 22, comma 4 - tettera ,,C4,, . C.C.N.L. det 19/04/2018) \)-

Art. 3'1 - Criteri

1. icriterl per deleminazione dei compensi fìnalizzali alla yalotizzazane del personale docente, sono iseguenti:
- Clfra forfelaria uguale per tulto il personale coinvolto nella valorizzazione:
- ll 30% di questo personale, particolarmente meritevole, avrà un ulteriore incremento del 5oo/o

J
)ù
1,

+16



Art.32- Flessibilità oraria iì
1. ln appLlcazione del disposio dell'art. 22, comma 4 - Ìeflera "c6" - del c.c N.L. del 19/04/2018, e tenuto conto dela S

dotazione organica del personale scolasUco, siconcorda d consentire la lruizione dele lasce temporalidi flesstbilità - ,

orarìa in enlrata ed in uscita per motivi gravl e documentati, così da permettere una maggiore conciliazione tra la -j
v ta avoraliva e la vila familiare. La personalizzazione sarà organ zzata secondo modaÌità concordate e compatibil :
con ie esigenze di servizo. 

I
A(.33. Trasparenza -1§,.1

1. Le padi si impegnano, in un rappo(o reciproco di conettezza e trasparenza, ad un uso escrusivo ed attento dei .-
dati L'informazione degli esti della contratlazione ha lo scopo di garantire alla parle contraente la verifica della ;
piena applicazione del Contratto lntegrativo di lstituto sottoscritto. y

2. ll Dirigente Sco astico rendtconta annualmente in modo analilico tutli i compens deÌ salano accessoro iquidat ad §
ogni singolo lavoratore (Docente ed A T.A.) sia dai fondi contraflualiche non contrattuali. \

3 La comunicazìone alla R.S.U. ed alleOOSS. provincialidi tutti iprospetU analitici indicanti leaflività, gii impegni .J
oraiegii importi liquidati ai singoli lavoratori oggeito della presente contrattazione in quanlo prevsli da precse ,j
norme contrattuall ln materia di lavoro, non costituisce violazione della riservatezza, purché sia rispettato {
l'obbligo di non divulgazione e pubblicizzazione dei documenti forniti, come ribad to anche dala recente \l
giustizia amministrativa (Sentenza del C.d.S. n.441712018 - Reg. prov. Coll N. g649/2017 - Req Rc. Del \r

20107t2018) I
4. Per nessun motivo e parti che hanno sottoscritto il Contralto di lstituto, destinatarie della comunicazione deq i es ti Y

della Contrattazione, possono diffondere o comunrcare a soggeltiesterni o uttlizzare in qualunque modo e forma S
dati personali dei singoli iavoratorl di cui sono a conoscenza, acquisiti esclusivamente per la funzione propria rn 6§
quanto soggelto regozia e. \l

-eho app'ovalo e sottoscritto \
\.

PAR-E PUBBLICA .\N\§

ll Diligenie pro-tempore prol ssa Luc a Antonia p acinr.-.-**---17*<-. ... . LJ
PAR-E SINDACALE ,,*J
RSU: j

nt.È-
sis.acosir,ìaBo.ito. (ao*b b4/2*re-- ,ip

Sig ra Alessandra Fulco th-,.,',Jr,' frtr"t
I
a

YS g.ra Eleonora Evelin Gagiiani
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